
COMUNE DI AGNA (PD)

Il Comune di Agna sorge nella parte sud-orientale della provincia di Padova, a confine con quella di
Venezia. A 7 km corre la strada statale n. 516 Piovese, mentre il più vicino tracciato autostradale è
quello dell’A13 Bologna-Padova, cui si accede dal casello di Monselice a 20 km.

Il suo territorio fu probabilmente abitato in epoca romana o longobarda. Tuttavia, la sua esistenza
viene provata con un primo documento del 950, in cui si fa riferimento ad un’antica via Agna, e con
un secondo atto del 970 in cui viene citata Ingheldina honesta puella abitante in castro Agna, che
aveva donato case e terreni alla cattedrale di Padova. Nel 1241 Ezzelino III da Romano, signore di
Padova dal 1237 al 1256, organizzò un cruento assalto al castello di Agna, tenuto da Iacopo da
Carrara, considerato nemico dell’imperatore. Alla fine del Quattrocento fu assorbita nella
repubblica di Venezia e le famiglie dei Papafava e dei Montereale iniziarono una complessa opera
di bonifica dell’area soggetta alle inondazioni dei fiumi Gorzone e Adige. Successivamente subì la
dominazione austriaca: dopo una prima fase segnata da un’amministrazione sollecita a fornire i
servizi necessari alle esigenze della popolazione, a partire dai primi moti indipendendistici del
1848, la situazione si inasprì in misura considerevole in quanto la gestione burocratica divenne uno
strumento di rappresaglia.

Nel patrimonio storico-architettonico spiccano la chiesa parrocchiale, dedicata a San Giovanni
Battista, in cui sono conservate alcune sculture di Antonio Bonazza risalenti alla prima metà del
XVIII secolo, e il municipio che comprende nella sua struttura una casa del Cinquecento ricca di
affreschi della stessa epoca.

Centro di pianura, di origine medievale, la cui economia, in passato basata essenzialmente
sull’agricoltura, Agna si è indirizzata alle attività industriali (in particolare al comparto della
confezione di articoli di vestiario e di accessori) e agli scambi commerciali. La comunità degli
agnensi, che presenta un indice di vecchiaia di poco superiore alla media, è concentrata nelle
località Frapiero, Cà Matte, Campagnon, Cimitero, Corte Salesà, Fienile Treves, Frignane, Le
Selvadeghe, Ponte Formeto e Santa Barbara, oltre che nel capoluogo comunale. Il territorio,
delimitato dai colli di San Fermo e dal monte Gremalto, disegna un profilo geometrico regolare, con
variazioni altimetriche quasi irrilevanti.

Sullo sfondo rosso dello stemma comunale di Agna, concesso con Regio Decreto, si rappresenta
una torre d’argento, merlata alla guelfa, recante la parola AMNIA e fondata su un piano roccioso,
emergente da una superficie d’acqua azzurra, ondata di argento.

È una meta turistica piuttosto frequentata e attira anche discreti flussi di manodopera dai centri
vicini grazie agli insediamenti industriali locali. Tra gli appuntamenti tradizionali vanno segnalati: il
Ferragosto Agnense (mostra fotografica) e il Concorso Nazionale di Pittura e Grafica “Cromer”. La
festa del Patrono, San Lorenzo, si celebra il 10 agosto.


